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PREFAZIONE

Con il bilancio di Missione del 2010 Seniores Italia è giunta 
all’ottava edizione.

Il 2010 è stato un anno particolarmente dif• cile sul piano economi-
co in tutti i Paesi con effetti particolarmente marcati in quelli meno 
sviluppati e verso le fasce più deboli.

In questo contesto Seniores Italia si pone ancor più come punto 
di riferimento per il Volontariato Professionale Senior fornendo ai 
più bisognosi il quali• cato apporto professionale dei propri Esperti 
Volontari, in coerenza con la • loso• a della sua missione ispirata ai 
valori della gratuità e della solidarietà.

E attraverso il Bilancio di Missione Seniores Italia fornisce quindi 
la testimonianza delle attività svolte, grazie al decisivo contribu-
to dei nostri Sostenitori cui va il sentito ringraziamento di tutta 
l’Associazione.

Fabiano Fabiani



Acronimi

CESES Confederation of European Senior Expert Services

COSIS Compagnia per lo sviluppo dell’impresa sociale

CPS Corporate Private Sector

DGCS Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo

EVS Esperto Volontario Senior

EVSE Empowering Volunteer Senior Expert

FIVOL  Fondazione italiana per il volontariato

Focal Point Centro di Coordinamento del Programma CPS di UNV

IPALMO  Istituto per le Relazioni tra l’Italia e i paesi dell’Africa, America 
Latina, Medio ed Estremo Oriente

MAE  Ministero Affari Esteri

ONG Organizzazione non governativa

ONLUS Organizzazione non lucrativa di utilità sociale

Overhead Rimborso spese generali dell’Associazione per missioni

PVS Paesi in Via di Sviluppo

SECOT Seniores Espanoles para la Cooperacion Técnica

UNDP United Nations Development Programme

UNOPS United Nations Of! ce for Project Services

UNV United Nations Volunteers

VSP Volontari Senior Professionali      

SES Senior Experten Service
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1.1
Seniores Italia: un po’ di storia

Nei primi anni ’90 il rinnovato interesse 
verso i temi della cooperazione interna-

zionale spinse a considerare l’opportunità di 
af• ancare alle organizzazioni di volontariato 
professionale senior già esistenti in Piemon-
te, una organizzazione di livello nazionale 
che potesse ottimizzarne le risorse e molti-
plicare i risultati.
In seguito a ciò nel 1994 fu costituita Senio-
res Italia Partner per lo Sviluppo con il so-
stegno economico e di esperienza di FIVOL, 
Fondazione Roma, Fondazione Agnelli e 
FOCSIV. I Presidenti di dodici gruppi indu-
striali e il Sottosegretario per gli Affari Este-
ri con delega alla cooperazione internazio-
nale le af• darono il compito di rispondere 
adeguatamente alla crescente domanda di 
partenariato proveniente dai paesi in via di 
sviluppo contribuendo così al miglioramen-

to dell’immagine dell’Italia e dell’Europa in 
campo internazionale, e aiutando a valoriz-
zare il patrimonio professionale ed etico dei 
propri soci.
L’Associazione ha la sede centrale a Roma 
e  conta  attualmente 7 sedi territoriali che 
offrono ai senior che non risiedono nella ca-
pitale pari opportunità di attività e impegno.
Nel corso dei sedici anni di attività si sono 
succeduti alla presidenza dell’Associazio-
ne illustri manager del settore pubblico e di 
quello privato: Pellegrino Capaldo, Franco 
Viezzoli, Franco Nobili. Dall’anno 2009 il 
presidente è. Fabiano Fabiani.
Nel 2010  il volontario Nazareno Capecchi 
ha sostituito Pasquale Campo nel ruolo di 
Segretario Generale; Campo è stato coopta-
to nel Consiglio Direttivo e Rosario Sitari è 
stato eletto nuovo Consigliere.

1.2
Missione
Cosa prevede lo Statuto

Le • nalità statutarie di Seniores Italia 
sono le seguenti:

– contribuire alla cooperazione internazio-
nale con i paesi svantaggiati tramite attività 
di formazione, consulenza ed assistenza tec-
nica in campo agricolo, industriale, artigia-
nale, bancario, energetico, infrastrutturale, 
socio-sanitario, urbanistico.
– contribuire allo sviluppo del no pro• t o 
terzo settore in Italia, tramite attività di for-
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mazione e consulenza  per le cooperative 
sociali, le associazioni di volontariato, le or-
ganizzazioni non governative di solidarietà 
internazionale.
– contribuire al rafforzamento della presen-
za e dell’immagine dell’Italia e dell’Unione 
Europea, mettendo a disposizione delle ini-
ziative internazionali di cooperazione allo 
sviluppo risorse umane etiche e professiona-
li.
– contribuire alla valorizzazione del patri-
monio etico e professionale di esperti pro-
venienti dal privato, dal mondo imprendi-
toriale e dalla pubblica amministrazione, 
promuovendone lo spirito solidaristico.

1.3
Codice etico di Seniores Italia

Seniores Italia, per la complessità delle si-
tuazioni in cui si trova ad operare e per 

la particolare missione che si è data, ha ri-
tenuto importante de! nire con la massima 
chiarezza l’insieme dei valori che essa rico-
nosce, accetta e condivide e l’insieme delle 
responsabilità che si assume verso l’interno 
e verso l’esterno.
Coerentemente con la propria missione,  at-
tribuisce particolare valore alle aspettative 
legittime dei suoi stakeholder, ovvero di 
quegli individui, gruppi e organizzazioni che 
mantengono con l’Associazione relazioni si-
gni! cative e i cui interessi sono in qualche 
modo in" uenzati dalle sue attività.
Seniores Italia è impegnata a sviluppare  con 
essi rapporti di assoluta ! ducia operando 
sulla base di principi, regole e comporta-
menti ispirati ai valori di riferimento qui di 
seguito de! niti:

Gratuità delle prestazioni professio-
nali

I volontari di Seniores Italia non percepi-
scono alcun compenso economico diretto 

o indiretto per le loro prestazioni professio-
nali. La gratuità è elemento indispensabile 
per garantire libertà nei confronti di qual-
sivoglia condizionamento. Il solo arricchi-
mento da perseguire è quello interiore e ogni 
prestazione professionale è anzitutto un atto 
di solidarietà.
L’intervento dei volontari Seniores non so-
stituisce quello dei liberi professionisti o 
di studi professionali specializzati, ma anzi 
spesso costituisce promozione di successive 
attività operative e progettuali 

Trasparenza

È il valore fondamentale ed imprescindi-
bile al quale si ispirano tutte le attività, 

iniziative, rendicontazioni e comunicazioni 
di Seniores Italia. I rapporti con gli stakehol-
der sono improntati a tutti i livelli a compor-
tamenti di correttezza, lealtà e trasparenza 
assoluta.

Rispetto delle leggi

Nell’ambito delle attività professionali 
esercitate per conto dell’Associazione, 

i volontari, gli amministratori e i dipendenti 
di Seniores Italia sono tenuti a rispettare le 
leggi vigenti in Italia e nei paesi in cui ope-
rano. In nessun caso il perseguimento del 
successo dell’intervento può giusti! care una 
condotta irrispettosa delle norme locali.

Riservatezza

Seniores Italia assicura la riservatezza del-
le informazioni in suo possesso, salvo in 

caso di espressa e consapevole autorizzazio-

BILANCIO DI MISSIONE 2010

Seniores Italia

4



ne e in conformità alle norme vigenti. I vo-
lontari di Seniores Italia sono tenuti a non 
utilizzare informazioni riservate per scopi 
personali o non connessi all’esercizio della 
speci• ca prestazione professionale. 
È esclusa ogni indagine sulle idee, le prefe-
renze, i gusti e la vita privata di dipendenti e 
volontari.

Con! itto d’interesse
Nella conduzione di qualsiasi attività, per 
conto o all’interno di Seniores Italia, sono 
evitate le situazioni in cui i soggetti coinvolti 
siano o possano apparire in con! itto di inte-
ressi.
I volontari e gli amministratori di Seniores 
Italia non possono perseguire interessi di-
versi da quelli della missione loro af• data.

Partner per lo Sviluppo Onlus
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Rispetto e centralità della persona

Seniores Italia tutela l’integrità • sica e 
morale dei suoi collaboratori, garanten-

do condizioni di lavoro rispettose della loro 
dignità.
Seniores Italia sostiene il rispetto dei diritti 
dell’uomo in tutti i paesi in cui essa opera 
in conformità alla Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani

Imparzialità

Nelle decisioni che in! uiscono sulle re-
lazioni con gli stakeholder, Seniores 

Italia non sottostà ad alcuna discriminazione 
basata sull’etnia, la nazionalità, il genere e 
le opinioni politiche o religiose degli inter-
locutori. Seniores Italia non eroga contributi 
diretti o indiretti a partiti, movimenti, orga-
nizzazioni politiche e sindacati o ai loro rap-
presentanti e candidati.

Responsabilità

La responsabilità sociale di Seniores Italia 
è una garanzia del modo di fare coopera-

zione che in! uenza ogni processo, attività e 
rapporto con i terzi, coinvolgendo soci, vo-
lontari, dipendenti e tutti coloro che operano 
nell’ambito dell’Associazione.

Tutto ciò ha reso possibili i risultati ottenuti 
e  rafforzato l’impegno a fare sempre di più 
per continuare a essere credibili e apprezzati.

1.4
Risorse economiche

Seniores Italia non dispone di un proprio 
patrimonio e pertanto le attività che svol-

ge sia in Italia che all’estero sono • nanziate 
da fonti esterne.
La combinazione di tali proventi con la di-

sponibilità dei volontari, che a titolo gratuito 
offrono la loro esperienza professionale, è 
l’elemento caratterizzante e anche vincente 
dell’Associazione.
Per una maggiore comprensione e lettura 
delle fonti di • nanziamento nel 2010 è utile 
conoscerne la composizione: 
      
 
Soci Sostenitori, Istituzionali e Ordinari: 
Euro 31.125

Convenzioni:
Euro 118.117

Contributi eccezionali e saltuari  
Euro  89.763

1.5
Collaborazioni professionali

La singolare caratteristica dell’Asso-cia-
zione risiede non tanto nelle sue • nalità, 

comuni almeno in parte ad altri organismi 
con scopi solidaristici, quanto nella qualità 
dei suoi aderenti, un notevole patrimonio 
umano il cui grado di esperienza e profes-
sionalità è frutto di seri e lunghi studi, dure 
selezioni, specializzazioni nonché responsa-
bilità ad alto livello.

In linea con i più recenti orientamenti in 
tema di assistenza ai paesi svantaggiati, gli 
interventi dell’Associazione interessano 
prevalentemente la formazione “formazione 
degli individui piuttosto che distribuzione di 
beni e servizi primari”; la formazione così 
intesa è l’attività che i volontari di Seniores 
Italia esercitano sia sul territorio naziona-
le che all’estero con maggiore frequenza e 
soddisfazione rispondendo alle esigenze di  
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persone che intendono misurarsi nei più di-
versi campi di attività. Si offre formazione 
ai “formatori” che vogliono approfondire le 
loro conoscenze, ai giovani che desiderano 
entrare nel mondo dell’impresa, agli artigia-
ni che hanno bisogno di af• nare le tecniche 
lavorative, agli agricoltori che vogliono ge-
stire con strumenti tecnologici più avanzati 
le loro attività produttive, ecc. 

L’esperto volontario senior, mentre trasfe-
risce ad altri la sua esperienza, prolunga la 
propria vita professionale con risultati gene-
ralmente molto apprezzati che spesso com-
portano richieste di interventi ripetuti o pro-
lungati 

1.6
Stakeholder

I principali soggetti con i quali Seniores 
Italia ha un rapporto di interdipendenza e 

che, direttamente o indirettamente, le mani-
festano consenso e • ducia confermando la 
validità della missione, sono di seguito det-
tagliatamene riportati:

1. Interni: Soci Fondatori, Soci Istituzionali 
(APVE, Bedeschi SpA, ing. E. Mantovani 
SpA, NAR SpA, Pavan Group), Soci Ordi-
nari, Soci Sostenitori (Fondazione Roma), 
Consiglio Direttivo, Dipendenti, Volontari, 
eventuali Sponsor (Fondazione CharleMa-
gne, Finmeccanica, Federazione Cavalieri 
del Lavoro)

2. Esterni: il Ministero degli Affari Esteri, 
per l’erogazione dei contributi relativi alle 
attività in convenzione; United Nations Vo-
lunteers per la gestione del Programma CPS; 
l’associazione VSP in qualità di partecipante 

-assieme a Seniores- nel Programma CPS; 
il CESES e le associazioni membro, per le 
attività svolte in collaborazione; la Came-
ra di Commercio di Torino per la cessione 
in comodato gratuito dei locali per la Sede 
regionale per il Piemonte; la Fondazione 
OIC di Padova per la concessione a titolo 
gratuito dei locali della Sede regionale del 
Triveneto; la Fondazione Emmanuel, per il 
Progetto “Per camminare insieme” • nanzia-
to dal MAE; la Fondazione Charlemagne, 
Finmeccanica e la Federazione Cavalieri del 
Lavoro, per il signi• cativo contributo offer-
to, IPALMO per la Convenzione di collabo-
razione esistente; Risorse per Roma S.p.a. 
per i seminari svolti in occasione della emis-
sione del Bando ad attuazione del program-
ma ex art. 14 Legge 266/97; Dipartimento 
Politiche di Riquali• cazione delle Periferie 
del Comune di Roma per la concessione in 
comodato gratuito dei locali per la Sede Na-
zionale e per la Sede regionale per il Lazio; 
Fondazione Talenti per la Convenzione che 
vede impegnati gli esperti di Seniores Italia 
nella valutazione per il riutilizzo di stabili 
abbandonati o in disuso; la Compagnia per 
lo Sviluppo dell’Impresa Sociale (COSIS), 
per la concessione di una linea di credito da 
utilizzare all’occorrenza per esigenze di bre-
ve periodo; l’Associazione SES per le attivi-
tà svolte in Etiopia; la Fondazione Operti, la 
Fondazione De Carneri, ADA Onlus, Amicus 
Onlus e Pagani S.p.A. per le missioni svolte 
in partnership diretta; ed in• ne l’Università 
di Camerino per il Protocollo d’Intesa che 
prevede una ampia forma di collaborazione 
sotto forma di tirocinio, formazione e orien-
tamento di studenti universitari.

3. Altri : tutti coloro che sono coinvolti 
nell’attività di Seniores Italia.

Partner per lo Sviluppo Onlus
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2.1
Organizzazione e risorse umane

L ’Associazione ha una struttura organiz-
zativa semplice, in ragione della sua di-

mensione e dell’opportunità di mantenere 
basso il grado di formalizzazione nei rappor-
ti con i numerosi volontari impegnati nella 
gestione dell’Associazione stessa. La pro-
fessionalità dei volontari (soci o aderenti), e 
la gamma delle professionalità stesse, hanno 
infatti permesso  a Seniores Italia sin dal-
la nascita di utilizzare i propri membri non 
soltanto per lo svolgimento delle missioni 
all’estero e per gli interventi a sostegno del 
terzo settore in Italia, ma anche per le attività 
gestionali dell’Associazione a tutti i livelli, 
ovviamente sempre a titolo gratuito.
Funzioni, responsabilità e poteri dell’As-
semblea, del Presidente e del Consiglio Di-
rettivo sono descritti nello Statuto nel capi-
tolo relativo agli organi dell’Associazione. 
Per quanto riguarda il Consiglio Direttivo va 
precisato che il Consigliere con delega alla 
Comunicazione si avvale di un gruppo per la 
redazione del Notiziario e che il Consigliere 

con delega per il Bilancio di Missione si av-
vale di un gruppo per la redazione dello stes-
so. Tutti i suddetti incarichi sono ricoperti da 
volontari.
Dal Presidente dipende il Segretario Gene-
rale, il quale è legato all’Associazione da un 
contratto di collaborazione.
Egli assicura le attività operative, e si avvale 
di dipendenti la cui collaborazione nel 2010 
è stata ridimensionata  tenendo conto della 
riduzione delle attività.(diminuzione dell’o-
rario di lavoro di 2 dipendenti, a partire dal 
mese di ottobre, pari a 9 ore settimanali, ri-
duzione di 1 dipendente, a partire dal mese 
di Settembre, pari a 25 ore settimanali, equi-
valenti complessivamente a 0,85 unità).

Le Risorse Umane  impiegate sono pertanto:
n. 1 dipendente con funzione di Segreteria e 
Affari Generali
n. 2 dipendenti per Missioni Internazionali  
e Progetti
n. 1 dipendente per Amministrazione e Con-
tabilità
    
Le Sedi Territoriali sono attualmente costi-
tuite nelle seguenti regioni:
Lazio
Liguria
Lombardia
Marche
Piemonte
Triveneto
Umbria
La struttura di una sede regionale prevede: 

CAPITOLO 2  GESTIONE
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2.2
Comunicazione

I l Notiziario, il sito Internet ed il Bilancio 
di Missione sono per Seniores Italia i prin-

cipali mezzi di comunicazione con il mondo 
esterno poiché in essi viene descritta e do-
cumentata diffusamente la vita dell’Associa-
zione.

Il Notiziario è stato distribuito nel 2010 due 
volte. Esso illustra gli avvenimenti più im-
portanti della vita dell’Associazione, infor-
ma su quanto viene fatto all’estero e in Italia, 
invita a momenti di ri• essione su particolari 
temi di attualità e di comune interesse. Al 
Notiziario collaborano anche personalità 
esterne all’Associazione con articoli di ap-
profondimento riguardanti le tematiche dei 
paesi emergenti.

Il Sito Internet, ottimizzato sia nei costi che 
nella gra• ca, consente ai visitatori di appro-
fondire la storia di Seniores Italia e cono-
scerne la • loso• a consultando nell’archivio 
i documenti più rilevanti. La media di acces-
si è stata nell’anno 2010 di 50 contatti gior-
nalieri.

Il Bilancio di Missione, giunto alla ottava 
edizione, assolve il compito di rendere conto 
in modo sistematico e trasparente dell’attivi-
tà svolta e dei risultati raggiunti. Con questo 
documento Seniores Italia desidera mettere 
in evidenza di fronte a tutti i soggetti porta-
tori di diritti e di legittimi interessi, quali gli 
stakeholder,  la valorizzazione delle risorse 
umane  messe in campo a titolo gratuito, 
l’assenza dello scopo di lucro, il persegui-
mento della propria mission. 
Esso è visibile sul Sito Internet e alcune co-
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l’Assemblea  locale dei soci, che ogni 3 anni 
elegge i membri del Comitato di Coordina-
mento, il quale a sua volta designa al proprio 
interno un Coordinatore: questi, una volta ri-
cevuta l’approvazione del Presidente, assu-
me poteri di • rma e di rappresentanza nella 
gestione delle attività regionali nel quadro 
del Regolamento di Funzionamento vigente 
per le sedi territoriali.

E’ bene ricordare che le sedi territoriali sono 
costituite anche per assicurare un più diretto 
contatto tra i soci della stessa regione e tra 
questi e le istituzioni locali con modalità che 
quali• cano in modo diverso i componenti 
dei nuclei direttivi delle sedi stesse. L’espe-
rienza dimostra che sono particolarmente 
utili i contatti, tramite canali diretti e ami-
chevoli, con la stampa locale alla quale sono 
illustrati nell’occasione i risultati di missioni 
all’estero o di iniziative sul territorio nazio-
nale particolarmente signi• cative.

Al di là della struttura formale sopra descrit-
ta, il coinvolgimento dei volontari nei diver-
si aspetti della gestione dell’Associazione è 
ampio, sia nella sede centrale che  nelle sedi 
regionali (dove tutti gli apporti sono a titolo 
volontaristico). Ciò costituisce una ricchez-
za per l’Associazione, ma comporta anche 
elementi di complessità stante la natura pro-
pria di questo tipo di contributi (limitata si-
stematicità, tendenziale minore accettazione 
di vincoli organizzativi, turnover, stanchez-
za).



pie in forma gra• ca sono inviate a particolari 
destinatari.

Sono stati predisposti pieghevoli in più lin-
gue con informazioni sull’organizzazione 
e le caratteristiche dell’Associazione; altri 
opuscoli con informazioni regionali sono 
preparati dalle sedi territoriali per la distri-
buzione in occasione di eventi pubblici.

Esperti di Seniores Italia partecipano occa-
sionalmente a trasmissioni  radiofoniche e 
televisive e intrattengono rapporti per scam-
bio di informazioni e collaborazioni cultu-
rali con università e enti omologhi anche 
in altre regioni. Queste attività valorizzano 
e danno visibilità all’impegno dei volontari 
e ai risultati • n qui  raggiunti in più di 100 
paesi esteri

2.3
Attività e sviluppi futuri

In riferimento alla situazione • nanziaria 
e congiunturale di • ne 2010, per tutelare 

l’Associazione e la sua continuità, è neces-
sario operare, a partire dal preventivo eco-
nomico 2011, sia sulle attività del versante 
internazionale e nazionale sia sui  contributi 
di soci e sponsor.

Seniores Italia intende rafforzare i legami 
con il territorio:

- af• ancando alle attività internazionali che 
vengono svolte nell’ambito del Programma 
CPS di UNV, • nanziato dal Ministero Affa-
ri Esteri Italiano, collaborazioni con ONG e 
altre organizzazioni nazionali ed internazio-
nali che operano a favore dei paesi svantag-
giati nell’offerta di competenze non presenti 

presso dette organizzazioni

- partecipando a bandi emessi da istituzioni 
locali (regioni, province, comuni) per pro-
getti sia di carattere nazionale che interna-
zionale

- sviluppando tutte le forme di collaborazio-
ne per attività di formazione nelle aree del 
no pro• t
- offrendo le proprie competenze nei settori 
della valutazione, monitoraggio ed assisten-
za tecnica a organizzazioni che concedono 
• nanziamenti ma che non dispongono di ri-
sorse e strumentazioni necessarie a veri• ca-
re il buon • ne dell’investimento.

Questo bagaglio di competenze viene offerto 
anche al Ministero degli Affari Esteri con la 
prospettiva, tenendo conto anche della situa-
zione economica, di poter essere d’aiuto alla 
valutazione dei progetti • nanziati. Seniores 
Italia ha maturato nel tempo tali competenze 
e può offrire servizi di provato livello, utiliz-
zando il plusvalore dello spirito volontaristi-
co e solidale dei propri esperti.

La ferma convinzione di Seniores Italia è 
che la portata sociale della solidarietà va 
difesa anche in momenti di grave crisi eco-
nomica in contrapposizione alle esigenze di 
pro• tto esasperato e di facili speculazioni Su 
questi temi è importante l’attivazione delle 
sedi periferiche che hanno rapporti con le 
istituzioni locali sia nelle forme della coo-
perazione internazionale decentrata che con 
la partecipazione a iniziative che coinvolgo-
no il territorio di competenza. Le esperienze 
maturate in alcune realtà nazionali possono 
fornire il modello per la loro realizzazione in 
altri ambiti territoriali.

CAPITOLO 2  GESTIONE 11
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3.1
Attività internazionali

L ’attività relativa alle missioni interna-
zionali ha impegnato buona parte delle 

risorse dell’Associazione anche in presenza 
della diminuzione dei fondi  messi a disposi-
zione dal MAE per il 2010.
.L’attenzione è stata rivolta come sempre al 
rispetto della coerenza di ogni iniziativa con 
le • nalità statutarie e al mantenimento degli 
impegni assunti da Seniores Italia nell’ambi-
to dell’accordo quadro sottoscritto con Uni-
ted Nations Volunteers (UNV) e Ministero 
degli Affari Esteri (MAE). In base a tale ac-
cordo l’Associazione è impegnata da un lato 
ad ispirare la sua attività internazionale alle 
• nalità enunciate dal United Nations Deve-
lopment Programme 
(UNDP) e dall’altro 
lato a contribuire alla 
realizzazione degli 
Obiettivi per il Mil-
lennio. 
Ponendo poi mente 
al fatto che nei sedici 
anni del Programma 
sono state effettuate 
1023 missioni nei 5 
continenti e raggiun-
te ampie fasce sociali 
con effetti tangibili e 
duraturi e con risorse 
particolarmente esi-

gue a fronte dei risultati conseguiti, non si 
può non pensare che occorre mettere in atto 
tutte le azioni possibili af• nché questa atti-
vità continui a vivere. 

3.1.1
Missioni internazionali 2010
Destinatari, ripartizione e natura degli inter-
venti

Le missioni svolte nel 2010 sono state 96 
contro le  107 svolte nel 2009. Il numero 

totale delle missioni gestite dalla sede cen-
trale è stato 89 in 23 paesi oltre a 7 missio-
ni gestite dalle sedi territoriali; la media in 
giorni per missione è stata di  21,44, per un 
totale di 1994 giornate

Risultati3CAPITO
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Per le 96 missioni realizzate sono stati im-
piegati 58 esperti volontari senior. I pro• li 
professionali richiesti sono stati per la mag-
gior parte  individuati all’interno della banca 
dati degli aderenti, l’età media degli esperti 
è stata di 61,8  anni.
Il gra• co che segue indica la provenienza 
per regione degli esperti e il numero delle 
regioni coinvolte -13, prima la Lombardia 
con 15 volontari.

3.1.2
Dettaglio delle missioni internaziona-
li svolte  Esperti, Paesi di intervento, Settori

Su un totale di 96 missioni, n. 41 sono state 
svolte in Africa, n. 15 in America Latina, 

n. 9 in Asia e n. 31 in Europa-Area Balcani.
I paesi visitati nel 2010 sono stati 28.
I risultati sono stati in! uenzati dal drasti-
co taglio dei fondi destinati al Programma 
Corporate/Private Sector dell’Agenzia delle 
Nazioni Unite UNV, • nanziato dal Ministe-

ro degli Affari Esteri italiano, per cui Senio-
res Italia svolge il ruolo di Focal Point e il 
cui peso è notoriamente determinante; per 
il 2010 sono stati stanziati solo $100.000 e 
i residui degli anni precedenti ($300.000) 
sono stati utilizzati totalmente entro il mese 
di ottobre del 2010. Le richieste da parte di 
organismi nei PVS sono state 84 nel 2010 
rispetto alle 94 del 2009.

Si precisa che i fondi di tale 
programma sono erogati diret-
tamente da UNV agli esperti 
volontari che effettuano le mis-
sioni, per far fronte alle spese 
vive delle missioni stesse. Tali 
somme non sono riportate nel 
bilancio civilistico di Seniores 
Italia e nel 2010 sono ammonta-
te a $ 276.663,59     pari a Euro 
208.689,30 (Cambio Euro/USD 
medio annuo 1,32572 ).

Seniores Italia riceve da UNV, 
per la sua attività di prepara-
zione, gestione e controllo del-
le missioni effettuate dai suoi 
volontari, un overhead che nel 
2010 è ammontato a $ 74.250,00 

pari a  56007,30 €             

Per il Programma Al Invest IV gestito dal 
CESES e • nanziato da EuropeAid Seniores 
Italia ha realizzato 7 missioni di assistenza 
tecnica per lo sviluppo di piccole e medie 
imprese in America Latina (33% del totale 
degli interventi realizzati).

Per il Progetto NORD ALBANIA, “servi-
zi modello, integrati e su base comunitaria 
per alcoolisti, tossicodipendenti ed altre for-
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ma di disagio”, realizzato dalla Fondazione 
Emmanuel e co• nanziato dal Ministero Af-
fari Esteri, Seniores Italia ha realizzato 13 
missioni brevi nel settore della formazione e 
gestione sanitaria con l’impiego di 4 volon-
tari. L’Albania risulta il paese con maggiore 
numero di missioni effettuate.
7 diverse missioni sono state svolte su richie-
sta di differenti organismi e a loro spese: 2 in 
Etiopia nel settore delle calzature per conto 
del SES associazione di volontariato tedesca 
e 2 per due Onlus italiane, in Camerun per lo 
sviluppo rurale e in Ghana nel settore sani-
tario, oltre a una in Addis Abeba presso una 
ditta di produzione di formaggi.
Lo sviluppo di microimprese o cooperative è 
una tematica trasversale oggetto di interven-
to in paesi diversi come Togo, Kenya, Koso-
vo, Armenia, Ecuador

3.1.3
Progetti 

Per la prima volta Seniores Italia ha pre-
sentato un progetto nell’ambito del 

Programma Europeo Lifelong Learning, 
sottoprogramma Grundtvig, dedicato al vo-
lontariato senior. Il Progetto, in partenariato 
con l’associazione spagnola SECOT, è sta-
to approvato e sarà realizzato nel corso del 
2011. Le attività prevedono lo scambio di 
volontari tra l’associazione italiana e l’as-
sociazione spagnola per la formazione, l’ag-
giornamento di competenze, il coinvolgi-
mento in attività di volontariato sul territorio 
nazionale e il confronto di buone pratiche 
tra le associazioni. L’iniziativa costituisce 
un’occasione per promuovere il volontariato 
senior a livello locale, nazionale ed europeo. 

Inoltre, nell’ambito del Comitato Cittadino 

per la cooperazione decentrata, i rappre-
sentanti della sede territoriale per il Lazio 
hanno stabilito una pro• cua collaborazione 
con alcune associazioni romane tra cui Mais 
Onlus e Tetezana Onlus che ha consentito a 
Seniores Italia di partecipare alla presenta-
zione di un progetto per il bando di coopera-
zione internazionale del Comune di Roma. Il 
progetto dal titolo “Associazioni in rete per 
l’empowerment femminile in Madagascar” 
è stato presentato in partenariato con le asso-
ciazioni malgasce Tsinjo Lavitra di Antsira-
be e Ve.Ki.Fa di Djangoa e prevede la cre-
azione di cooperative di donne e la relativa 
formazione professionale in trasformazione 
e conservazione di alimenti. 

3.2
Attività Nazionali

I l 2010 è stato caratterizzato da numerose 
iniziative che Seniores Italia ha realizzato 

sul territorio nazionale in sintonia e nel ri-
spetto dei principi statutari frutto anche .di 
contatti e rapporti già avviati negli anni pre-
cedenti.
Le aree di intervento sono state essenzial-
mente quelle della formazione ed af• anca-
mento di organizzazioni del terzo settore che 
hanno visto impegnati numerosi esperti vo-
lontari senior.
Le attività promozionali hanno portato a 
convenzioni e protocolli d’intesa di partico-
lare interesse, che possono contribuire a dare 
a Seniores Italia non solo il ritorno econo-
mico indispensabile per la gestione dell’As-
sociazione di fronte alla diminuzione delle 
attività internazionali, ma anche un ritorno 
di immagine che la  ponga sempre più  al 
centro dell’attenzione di istituzioni pubbli-
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che e private.

3.2.1
Convenzioni

I l rapporto di collaborazione tra Seniores 
Italia e  Risorse per Roma S.p.A, incaricata 

dal Dipartimento XVI del Comune di Roma 
di svolgere servizio di assistenza e supporto 
nell’ambito del programma ex art.14 legge 
266/97 per la crescita della economia im-
prenditoriale nelle periferie romane, si è po-
tenziato nel 2010. 

Seniores Italia ha continuato a impegnar-
si nel seguire i progetti ! nanziati ex Bando 
pubblico 2009 e gli esperti volontari di Se-
niores Italia si sono occupati di:
• gestire le attività di tutoraggio

• trasmettere ad Autopromozione so-
ciale le relazioni sull’andamento delle attivi-
tà oggetto della convenzione, in particolare:
- rapporti relativi allo stato di avanza-
mento dei singoli progetti ! nanziati, redatti 
anche sulla base della documentazione pro-
dotta dai soggetti esecutori e pervenuta a Se-
niores Italia
- relazioni sulle valutazioni intermedie 
e ! nali dei progetti.

Sono state effettuate 7 visite de! nitive con 
relazione al Comune di Roma sulla positi-
va conclusione del progetto, 10 visite di af-
! ancamento nonché 25 supporti sia presso 
la sede centrale che attraverso contatti tele-
fonici.

Con la Fondazione Charlemagne è continua-

Seniores Italia
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to il rapporto di collaborazione consolidato 
nel tempo e basato sulla reciproca stima e 
condivisione dei valori alla base delle due 
organizzazioni.

La convenzione con la Con• ndustria per il 
Programma Extender, pur continuando ad 
essere attiva, ha prodotto scarsi effetti verso 
le poche imprese che hanno chiesto il sup-
porto di esperti sia di Seniores Italia che di 
VSP, partner nella convenzione.

3.2.2
Protocolli d’Intesa

L ’intesa con IPALMO- Istituto per le Re-
lazioni tra l’Italia e i Paesi dell’Africa, 

America Latina, Medio e Estremo Oriente, 
nata nel 2009, è continuata nel 2010 senza 
soluzione di continuità. Gli esperti di Senio-
res Italia hanno fornito consulenza ammini-
strativa  e formazione in materia contabile.

3.2.3
Accordi di Collaborazione

Nell’ambito dell’Accordo di Collabora-
zione con l’IRFI- Istituto Romano per 

la formazione imprenditoriale della Camera 
di Commercio di Roma, Seniores Italia ha 
messo a disposizione il patrimonio di com-
petenze degli esperti volontari senior per il 
rafforzamento del management strategico 
delle piccole e medie imprese in fase di cre-
scita e/o in dif• coltà.
In particolare, gli EVS di Seniores hanno 
condotto 5 seminari: 

1. L’impresa e il Mercato: come affron-
tare la crisi

Partner per lo Sviluppo Onlus
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2. Impresa e Finanza: trasformazione da 
causa di crisi in causa di successo
3. Il Business plan: analisi ed applica-
zione del metodo di lavoro essenziale per 
un’impresa moderna

4. Marketing di impresa: conoscenza ed 
applicazione degli strumenti di marketing, 
concorrenza, mercato, prezzo, competitività

5. Analisi • nanziaria e bilancio: princi-
pi di contabilità generale, bilancio, analisi di 
bilancio.

Tali seminari rientrano nel Progetto “Affron-
tare la crisi”, ciclo di 12 incontri a sostegno 
delle piccole imprese, organizzati in colla-
borazione con Banca di Credito Cooperativo 
e destinati alle aziende associate alla BCC di 
Roma e Provincia.

Tramite Accordo di Collaborazione, Senio-
res Italia è diventata nel 2010 associazio-
ne di riferimento per l’Unione Regionale 
CIDA- Confederazione Italiana Dirigenti e 
alte Professionalità del Lazio. L’obiettivo è 
di avviare iniziative per lo sviluppo econo-
mico e sociale nel Lazio o nei paesi svantag-
giati, in partenariato con altre associazioni 
interessate.
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Alcuni soci laziali hanno tenuto corsi di for-
mazione destinati a lavoratori immigrati, in 
materia di Costituzione Italiana e informati-
ca; a questi corsi, già tenuti lo scorso anno, 
è stato aggiunto un corso speci• co di lingua 
italiana per la patente di guida di 40 ore.

4.1.3
Incontri tematici

Sede Lazio e Tetezana, associazione di 
immigrati malgasci a Roma, hanno riu-

nito un gruppo multidisciplinare di esperti 
per de• nire, in stretta collaborazione con i 
partner locali, un progetto di sviluppo a be-
ne• cio di alcuni villaggi del Madagascar, in 
particolare dell’area di Djangoa (nord del 
Madagascar)
Tetezana già opera in questa area a sostegno 
dell’associazione Ve.Ki.Fa., costituitasi tra 
le donne di questo villaggio.
Il gruppo è costituito, oltre che da alcuni soci 
di Sede Lazio, anche dalla direttrice di Ha-
lieus, ong di riferimento della Lega Pesca, e 
dal prof. Francesco Angelici dell’Universi-
tà della Tuscia, che ha già operato all’estero 
come esperto di Seniores Italia.

Sono stati realizzati tre incontri in collabora-
zione con l’associazione Tetezana:

- il primo, organizzato presso la sede 
di Seniores Italia, è stato dedicato alla pre-
sentazione dell’associazione di immigrati ed 
alle possibili aree di collaborazione

4.1
Lazio

4.1.1
Rapporti con Istituzioni locali

Seniores Sede Lazio partecipa in modo at-
tivo al Comitato Cittadino per la coope-

razione decentrata (CCCD) del Comune di 
Roma sin dalla sua istituzione. La socia Olga 
Jazzarelli, che ha gestito nell’ultimo triennio 
il Tavolo Tre (Intercultura, formazione, EaS) 
del Comitato, a novembre 2010 è stata eletta 
membro della Commissione permanente del 
CCCD. 
Per conto del CCCD, i Soci di Sede Lazio 
hanno partecipato ad un gruppo di lavoro 
composto anche da rappresentanti del Co-
mune e di associazioni del CCCD • nalizza-
to ad effettuare l’analisi dei bandi e progetti 
di cooperazione decentrata del Comune di 
Roma nel periodo 2004-2009. I risultati del 
lavoro sono stati presentati nel corso dell’as-
semblea del CCCD tenutasi l’11 novembre 
2010.

4.1.2
Attività nazionali

La convenzione con ACISEL, Associazio-
ne Cooperazione Internazionale Studi E 

Lavoro che opera nell’assistenza di cittadini 
immigrati in attesa di permesso di soggior-
no, attivata nell’anno 2009 è proseguita nel 
2010. 

Attività delle
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- il secondo, organizzato in uno stand 
del Comune di Roma a Villa Borghese, in 
piazza di Siena, in occasione dell’Internatio-
nal FIFA Fan Fest per i mondiali di calcio 
in Sud Africa, è stato dedicato alla presen-
tazione alla comunità cittadina del Progetto 
Madagascar.
- il terzo, organizzato a Villa Lazzaro-
ni nella sala consiglio del IX Municipio di 
Roma Capitale, è stato dedicato al raccon-
to in immagini del viaggio che il socio Fu-
sciardi ha fatto in Madagascar, a settembre 
2010, nelle aree che sono oggetto di analisi 
nell’ambito del Progetto Madagascar. 

Questi incontri hanno suscitato molto inte-
resse, hanno consentito a Seniores Lazio di 
acquisire maggiore visibilità sul territorio, e 
hanno permesso di instaurare nuove relazio-
ni e contatti.

Per il 2011 è stato nominato un nuovo 
Comitato di Coordinamento che risul-

ta composto da Giusi Dante, Maria Rita 
Di Francesco, Olga Jazzarelli, Elio Mauro, 
Maria Linda Piva,  Francesco Zanardo, co-
ordinatore  Giovanni Tittoni.

4.2
Liguria

4.2.1
Attività nazionali

La politica del Celivo-Centro Servizi al 
Volontariato della Provincia di Geno-

va di pagare consulenti alle associazioni 
di volontariato (! no a 1000 euro), politica 
senz’altro interessante per le associazioni, si 
ri" ette negativamente sulle richieste d’inter-
vento a Seniores, che si sono ulteriormente 

ridotte (1 richiesta nuova e 2 ad integrazione 
dell’assistenza fornita negli anni preceden-
ti).

La collaborazione con un’altra associazio-
ne per aiutare piccoli artigiani in dif! coltà 
economiche ad ottenere dei ! di bancari non 
ha dato, almeno per il momento, i risultati 
sperati, in quanto i casi esaminati erano par-
ticolarmente dif! cili.

Notevole successo invece ha avuto il nuovo 
corso “Come creare un sito web”, organiz-
zato grazie alla professionalità di un aderen-
te, e proposto in sostituzione dei tradizionali 
corsi di informatica e contabilità, da tempo 
offerti anche dal Celivo. 
Si conta di ripetere l’esperienza il prossimo 
anno, e di riprendere, in una struttura diver-
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sa, anche dei corsi di informatica tradizio-
nali.

Da evidenziare, in• ne, la partecipazione di 
Seniores Liguria alla fondazione del con-
sorzio SPeRA-Solidarietà Progetti e Risorse 
per l’Africa. Il consorzio nasce patrocinato 
dall’associazione “Medici in Africa”, una 
onlus creata dalla Facoltà di medicina di Ge-
nova e dall’Ordine dei Medici. 
Scopo del consorzio è quello di mettere in 
rete le diverse associazioni che operano in 
Africa, favorendone la visibilità e suppor-
tandole nella ricerca di • nanziamenti.
Seniores Liguria ha aderito con la convin-
zione che un maggiore coordinamento e or-
ganizzazione delle attività delle associazioni 
sia un interesse generale, ma anche con l’o-

biettivo di offrire la collaborazione di Senio-
res Italia sia a livello locale sia per missioni 
estere.     

4.2.2
Attività internazionali

I l socio Giuseppe Greco ha effettuato, con 
mezzi propri, una missione a Medjugorje 

presso la Fondazione Gesù Misericordioso 
ad integrazione delle missioni svolte negli 
anni precedenti, anche nell’ambito del Pro-
gramma CPS.

4.3
Lombardia

La Sede Territoriale e’sempre ospite del-
la libreria del socio Michele Kor• as; la 

sede di viale Monza è stata lasciata nel 2009 
per ridurre i costi.

4.3.1
Rapporti con Istituzioni locali

Le iniziative prese verso tutti i soggetti 
operanti nella cooperazione (Enti Loca-

li, Fondazioni, ONG , Missioni, ecc. ) sono 
ferme a causa dei tagli dei fondi destinati a 
tali attività.
Continuano i contatti con i Padri Missionari 
Somaschi, ma • nora senza risultati concreti.

4.3.2
Attività internazionali 

Massimo Dolza ha svolto nel mese di 
Settembre, con • nanziamento della 

Fondazione Ivo de Carneri, una missione 
nell’isola di Pemba (Tanzania)  per fornire 
consulenza organizzativa e gestionale.
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4.4
Marche

4.4.1
Attività nazionali

Durante l’estate, grazie alla collaborazio-
ne e generosità del socio Roberto Negri  

e al lavoro della coordinatrice della sede, è 
stata realizzata a Camerino una mostra foto-
gra• ca dal titolo “Una domenica mattina a 
Hihéatro... e altre storie africane”.  
La mostra – molto apprezzata - è stata realiz-
zata anche grazie al contributo del Comune 
di Camerino, del Rotary Club e Inner Wheel 
di Camerino. 
La manifestazione ha permesso di raccoglie-
re circa 350 euro che saranno destinati al 
progetto “karitè” in Burkina Faso dove nel 
2008 Francesco Splendiani ha individuato 
nel villaggio di Secaco la possibilità di svi-
luppare delle attività generatrici di reddito 
per la popolazione.
Per dare inizio a tale progetto è stata  • nan-
ziata una missione in Burkina Faso volta alla 
realizzazione di uno studio di fattibilità.

4.4.2
Attività internazionali 

Nel corso del 2010 è continuata l’opera di 
fund raising per il progetto iniziato ne-

gli anni passati relativo  alla realizzazione di 
una biblioteca scolastica a Beua, Camerun. 
Il progetto è nato a seguito di una missione 
svolta nel 2007 dai soci Francesco Splendia-
ni e Rita Ortenzi nell’ambito del Programma 
CPS di UNV.
Il partenariato è composto da Seniores Italia, 
dall’Università di Camerino (Comitato Pari 

Opportunità) e dalle Associazioni GUS e KI-
WANIS. Da tale progetto è scaturita anche 
una preziosa collaborazione con la Facoltà 
di Architettura dell’Università di Camerino 
che ha realizzato il progetto esecutivo della 
biblioteca stessa.  
Dalle attività di questo anno sono stati rac-
colti altri 18.000 euro circa; la • ne del pro-
getto è prevista nel 2011.

La sede ha inoltre  partecipato come partner 
dell’Associazione GUS di Macerata ad un 
progetto agricolo in Mozambico, nell’ambi-
to del quale si svolgeranno due missioni nel 
prossimo 2011

4.5
Piemonte

4.5.1
Attività internazionali 

La Sede Territoriale per il Piemonte nel 
2010 ha realizzato 5 missioni interna-

zionali di cui 2 auto• nanziate, una in Etio-
pia e una in Guatemala a scopo ricognitivo, 
1 • nanziata dal socio Vincenzo Bergantino 
con l’obiettivo di trasportare quattro ambu-
lanze in Sahel e 2 • nanziate da organismi 
esterni. In particolare, la Fondazione Operti, 
con cui la Sede ha una convenzione • rmata 
nel 2009, ha richiesto una missione di moni-
toraggio in Burkina Faso, Camerun e Mali, 
mentre nell’ambito di un programma della 
Camera per il Commercio Estero di Torino 
si è svolta una missione in Etiopia a suppor-
to dell’industria del legno • nanziata dall’im-
prenditore locale.
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4.5.2
Attività nazionali

Sul fronte nazionale la sede territoriale per 
il Piemonte ha continuato a collaborare 

con la Fondazione Operti, mettendo a dispo-
sizione 10 esperti volontari nel settore del 
microcredito. Gli esperti sono stati impegna-
ti mediamente una volta alla settimana nelle 
procedure di analisi delle richieste. Il lavoro 
sul microcredito si sta espandendo anche ad 
altre città piemontesi.

4.6
Triveneto

Nel corso dell’anno 2010 l’uf! cio del 
Triveneto ha continuato l’azione inizia-

ta negli anni precedenti coinvolgendo nuovi 
soci-volontari delle varie province.

4.6.1
Azione promozionale 

È  stata presentata Seniores Italia al Presi-
dente della Fondazione Cassa di Rispar-

mio di Padova e Rovigo. Nel 2010 la fon-
dazione ha elargito un contributo a sostegno 
delle attività svolte da Seniores Italia in Ita-
lia e all’estero.
La pratica per eventuali ulteriori rapporti 
collaborativi è in fase istruttoria.

E’ stata effettuata una insistente azione di 
presentazione presso le amministrazioni 
pubbliche locali, Comune e Regione Veneto. 
E’ previsto un incontro con i funzionari della 
Regione Veneto per approfondire eventuali 
forme di collaborazione.

4.7
Umbria

4.7.1
Attività internazionali

È stato presentato ed approvato dalla Re-
gione Umbria, nell’ambito delle attivi-

tà di cooperazione decentrata, un progetto 
multisettoriale che prevede il rafforzamen-
to di alcuni settori produttivi (artigianato e 
falegnameria) e dei servizi sociali (scuola 
e ambulatorio medico).Il paese interessato 
è il Brasile, in particolare la regione di Ari-
rambas (Amazzonia) interessata al problema 
della diffusione malarica a seguito della co-
struzione di nuove idrovie.

23

Partner per lo Sviluppo Onlus

CAPITOLO 4  SEDI TERRITORIALI



BILANCIO DI MISSIONE 201024



Va ricordato che, data la 
natura di Seniores Italia 

quale associazione  no  pro• t, 
nel caso si veri• chi una di-
minuzione del numero di mis-
sioni, un ritardo nelle entrate 
o una riduzione dei contributi 
esterni, il bilancio annuale 
può denunciare un disavanzo 
e comportare la necessità di 
attingere al fondo comune.
L’esercizio al 31 dicembre 
2010 si e’ chiuso con un disa-
vanzo di 16.600 euro. Gli in-
terventi tempestivi adottati e 
in atto hanno consentito tutta-
via di puntare ad un piano di 
preventivo  2011  in sostanzi-
ale equilibrio economico con 
l’obiettivo in prospettiva di 

ricercare ulteriori possibilità 
di tutela, sviluppo e crescita.
In via di assoluta priorità va 
sottolineata l’ importanza che 
gli stakeholder rivestono e il 
loro ruolo determinante.
Un contributo assai impor-
tante è rappresentato dal Pro-
gramma MAE/UNDP UNV, 
determinante per la mis-
sion di Seniores Italia da cui 
l’Associazione trae motivo di 
orgoglio e di forte impatto nel 

panorama della Cooperazione 
internazionale.
Assai importante è attual-
mente l’attività svolta sul ter-
ritorio nazionale, tra cui la più 
signi• cativa è la collaborazi-
one con il Comune di Roma, 
con un ritorno di riconosci-
mento del valore del volon-
tariato professionale senior.

Posizione ! nanziaria 
dell’Associazione5CAPITO
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